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Non sarebbe meglio, più schietto, più equo, 
sbarazzarsi di questa liquidazione perturba-
trice della Banca Romana, la quale è la 
preoccupazione costante che contribuisce a vi-
ziare tut to il disegno di legge? 

Tolto di mezzo questo ostacolo, la Banca 
nuova che si vuol creare dovrebbe essere dav-
vero solida, dovrebbe poter garant i re senza 
incagli e senza immobilizzazioni tu t t i i bi-
glietti che il Parlamento le consentirà di emet-
tere ; in modo che sorga la persuasione che 
almeno l 'ente che si crea con la fusione della 
Banca Nazionale, della Banca Nazionale To-
scana e della Banca toscana di credito, abbia 
tutti i suoi bigl iet t i garanti t i dal primo sino 
all 'ultimo e non già coperti soltanto in ap-
parenza da portafogli immobilizzati. 

In tal guisa pel nostro paese volerebbe la 
buona novella che non sia più possibile che 
il Parlamento autorizzi l 'emissione di carta 
di fronte alla quale non ci sia garanzia piena, 
reale, effettiva, assoluta di corrispondenti va-
lori. 

Ora la Banca d ' I t a l i a questa garanzia non 
la darebbe e rimarrebbe il dubbio profondo 
per alcuni, per me la certezza che una parte 
dei suoi bigl iet t i circolerebbe sopra un porta-
foglio non liquido col pericolo che in pro-
porzioni minori si possano sempre rinnovare 
dei guai con la certezza in ogni modo che 
noi ci allontaneremmo, invece di avvicinar-
visi a quella meta della garanzia piena e 
perfetta del biglietto, che deve essere nell ' in-
tento nostro. 

Infa t t i il 10 gennaio 1893, che è il giorno 
al quale si riferiscono le relazioni degli ispet-
tori, i tre I s t i tu t i che dovrebbero fondersi in-
sieme, per conto del commercio, (secondo la 
relazione attesta) avevano 710 milioni di cir-
colazione; il portafoglio e le anticipazioni 
ammontavano a 477 milioni. La riserva me-
tallica che garantiva la circolazione emessa 
per conto del commercio corrispondeva a 256 
milioni. 

Quindi vi erano da una parte 710 milioni 
di bigliett i e dall 'altra 733 milioni tra por-
tafoglio e riserva metallica. Parrebbe perciò 
°he, se si seguisse il metodo inglese, che a 
me pare il più solido, e che ha delle ana-
logie anche col metodo americano proposto 
1]i questa Camera dall'onorevole Prinett i , si 
potrebbe dire: sorga il dipart imento dell'emis-
sione, in cui vi sia da una parte, al passivo, 
710 milioni di biglietti , dall 'altra, all 'attivo, 
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la riserva metallica di 256 milioni e un por-
tafoglio di 477 milioni. 

Vi sarebbe perciò, se non la perfet ta cor-
rispondenza di garanzia, perchè il portafo-
glio non è consolidato come in Inghi l terra e 
negli Stati Uni t i d'America, almeno la cer-
tezza di una malleveria squisita. 

Ma se noi entriamo a fare l 'analisi di 
questo portafoglio, vedete, o signori, che i 
477 milioni si riducono appena a 330, o giù 
di lì. 

Espongo questa cifra con molta trepida-
zione perchè l 'analisi severa mi condurrebbe 
a r isultat i più severi, mentre io voglio at-
tenermi alla prudenza. 

Quindi 330 milioni di portafoglio aggiunt i 
ai 256 milioni di riserva metallica stanno di 
fronte a 710 milioni di circolazione; riman-
gono scoperti 124 milioni al l ' incirca, e, s ' in-
tende, per larghe approssimazioni di calcolo. 

Quindi (e prego il ministro del commercio 
e il ministro del tesoro di prestarmi in questo 
punto la loro attenzione), se io volessi divi-
dere la Banca d ' I t a l i a in due compartimenti 
giuridicamente ed economicamente diversi, 
come sono i due compartimenti della Banca 
d ' Inghil terra , da una parte porrei l 'emissione 
con le garanzie che le stanno di fronte, dal-
l 'al tra metterei tu t t i gli al tr i affari della 
Banca con la l ibertà che a questi affari si 
addice. 

Io non voglio qui impegnarmi nella di-
sputa ardua delle perdite effettive della Banca 
Nazionale, che sono state calcolate in questa 
Camera 180 milioni, come mi pare dichiarasse 
l'onorevole Colajanni, sino ai 15 milioni, asse-
r i t i oggi dall'onorevole ministro del com-
mercio. 

Quando due teste use a calcolare con pre-
cisione possono in una materia così delicata 
oscillare con varietà così grande, è segno che 
la materia non è matura. 

La circolazione di 710 milioni qual 'era al 
10 gennaio (mi riferisco a quell'epoca, ma il 
conto non muta in appresso), io voglio garan-
tirla per intero ; perchè dopo tut to ciò che è 
avvenuto, dopo queste discussioni, dopo l 'in-
chiesta, dopo l'eco di calunnie moltiplicate 
che corsero anche all'estero sull'economia del 
credito italiano; è certo, o signori, che noi 
non faremo opera di buoni legislatori se al-
meno non si conceda la malleveria intera e 
liquida alla circolazione. 

Domando che si separi il dipartimento 


